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COMUNE DI QUINCINETTO
PROVINCIA DI TORINO

******

VERBALE DI DELIBERAZIONE

DELLA GIUNTA COMUNALE     N.  6








 DEL        29/01/2014
=========================================================================

OGGETTO: APPROVAZIONE PROGRAMMA PER LA TRASPARENZA E L'INTEGRITA' 2014/2016

 FORMTEXT 
     

 FORMTEXT 
     
=========================================================================

L’anno Duemilaquattordici addì  ventinove del mese di gennaio alle ore diciotto e minuti zero, nella solita sala delle adunanze, regolarmente convocata si è riunita la Giunta Comunale nelle persone dei Signori:
	Cognome e Nome
	Carica
	Presente

	
	
	

	COMPAGNO ZOAN BARBARA
	Sindaco
	Sì

	GROSSO ALBERTO
	Vice Sindaco
	Sì

	NURIS IVAN
	Assessore
	Sì

	ENRIETTI ALESSANDRO
	Assessore
	Sì

	GIOVANETTO FIORENZO
	Assessore
	Sì

	
	
	

	
	Totale Presenti:
	5

	
	Totale Assenti:
	0


Assiste alla seduta il Segretario Comunale Sig. Giovanni Dr. LOMBARDI
Il presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta.

_____________________________________________________________________________________
	Il Segretario Comunale ha espresso parere favorevole sulla proposta della presente deliberazione ai sensi dell'art.49 del D.Lgs 18/08/2000 n. 267 e successive modificazioni.
	F.to: Giovanni Dr. LOMBARDI

__________________________

	
	

	
	

	
	

	
	


G.C. N. 6 del 29/01/2014 
OGGETTO: APPROVAZIONE PROGRAMMA PER LA TRASPARENZA E L'INTEGRITA' 2014/2016
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LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che:

· con D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 80 del 5 aprile 2013, è stato operato un riordino in un unico corpo normativo della disciplina sulla trasparenza e sono state emanate nuove e differenti norme in materia, che rendono necessaria l’adozione di un nuovo programma adeguato alle sostanziali modifiche normative intervenute, il cui termine di adozione è stato fissato al 31 gennaio 2014;

· la trasparenza, oggetto di disciplina del Programma, quale diritto dei cittadini a un’accessibilità totale alle informazioni pubbliche da garantire prevalentemente attraverso lo strumento dell’accesso telematico, sta assumendo un’importanza fondamentale per le amministrazioni pubbliche. La L. 6 novembre 2012, n. 190, “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella”, entrata in vigore il 28 novembre 2012, ha fatto del principio di trasparenza uno degli assi portanti delle politiche di prevenzione della corruzione e ha previsto che le amministrazioni elaborino i Piani triennali di prevenzione della corruzione entro il 31 gennaio;
· in attuazione della delega contenuta nella L. 6 novembre 2012, n. 190, il predetto D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, nel ribadire che la trasparenza è intesa come accessibilità totale delle informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività delle pubbliche amministrazioni, ha evidenziato che essa è finalizzata alla realizzazione di una amministrazione aperta e al servizio del cittadino. È poi specificato che le misure del Programma triennale della trasparenza e dell’integrità sono collegate al Piano triennale di prevenzione della corruzione e che, a tal fine, il Programma costituisce, di norma, una sezione di detto Piano;

· il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 è stato di rilevante impatto sull’intera disciplina della trasparenza. Tale provvedimento ha complessivamente operato una sistematizzazione dei principali obblighi di pubblicazione vigenti, introducendone anche di nuovi, e ha disciplinato per la prima volta l’istituto dell’accesso civico. Esso è intervenuto sui Programmi triennali per la trasparenza e l’integrità, modificando la disciplina recata dall’art. 11 del D. Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150, anche al fine di coordinare i contenuti del Programma con quelli del Piano triennale di prevenzione della corruzione e del Piano della performance. Ha sancito, per tutte le pubbliche amministrazioni compresi gli Enti Locali, l’obbligo di adozione del Programma triennale per la trasparenza e l'integrità, che questo ente  ha comunque già adottato nell’ambito della propria autonomia organizzativa, al fine anche di dare organicità ai dati pubblicati o da pubblicare sul proprio sito istituzionale. Ha precisato i compiti e le funzioni del Responsabile della Trasparenza; ha previsto la creazione della sezione “Amministrazione Trasparente”, che sostituisce la precedente sezione “Trasparenza, valutazione e merito”. Infine, il decreto provvede a implementare il sistema dei controlli e delle sanzioni sull’attuazione delle norme in materia di trasparenza.
Dato atto che il Programma triennale ed i suoi obiettivi devono essere formulati in collegamento con la programmazione strategica e operativa dell'Amministrazione, definita in via generale nel Piano della performance e negli analoghi strumenti di programmazione.

Gli aspetti di maggior rilievo del Programma possono essere riassunti nei seguenti punti:

· regolamentazione del nuovo e fondamentale istituto dell’Accesso civico
· ampliamento del novero delle categorie di atti e documenti oggetto dei nuovi obblighi di pubblicazione;

· modifica della disciplina di pubblicazione degli atti di concessione di sovvenzione, contributi, sussidi, in ossequio alla nuova disciplina normativa 

· viene ribadito che i documenti, le informazioni e i dati oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente, costituiscono dati di tipo aperto, ai sensi dell’art. 68 del Codice dell’amministrazione digitale.
Rilevato che le principali fonti normative per la stesura del Programma sono: 

· il D. Lgs n. 150/2009 “Attuazione della legge 4 marzo 2009 n. 15 in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni”, che all’art. 11 definisce la trasparenza come: “accessibilità totale, anche attraverso lo strumento della pubblicazione sui siti istituzionali delle amministrazioni pubbliche, delle informazioni concernenti ogni aspetto dell'organizzazione, degli indicatori relativi agli andamenti gestionali e all'utilizzo delle risorse per il perseguimento delle funzioni istituzionali, dei risultati dell'attività di misurazione e valutazione svolta dagli organi competenti, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo del rispetto dei principi di buon andamento e imparzialità. Omissis”;

· la Delibera n. 105/2010 “Linee guida per la predisposizione del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità”, predisposte dalla Commissione per la Valutazione Trasparenza e l’Integrità delle amministrazioni pubbliche (CIVIT). Le linee, nel contesto della finalità istituzionale di promuovere la diffusione nelle pubbliche amministrazioni della legalità e della trasparenza, indicano il contenuto minimo e le caratteristiche essenziali del Programma, a partire dalla indicazione dei dati che devono essere pubblicati sul sito web istituzionale delle amministrazioni e delle modalità di pubblicazione, fino a definire le iniziative sulla trasparenza;
· la Delibera n. 2/2012 “Linee guida per il miglioramento della predisposizione e dell’aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità”, sempre predisposte dalla CIVIT, che contengono indicazioni integrative delle Linee guida precedentemente adottate, tenendo conto delle principali aree di miglioramento evidenziate nel monitoraggio effettuato dalla CIVIT nell’ottobre del 2011;
· le “Linee Guida per i siti web della PA” (26 luglio 2010, con aggiornamento 29 luglio 2011), previste dalla Direttiva del 26 novembre 2009, n. 8 del Ministero per la Pubblica amministrazione e l’innovazione. Dette linee prevedono che i siti web delle P. A. debbano rispettare il principio della trasparenza tramite l’accessibilità totale del cittadino alle informazioni concernenti ogni aspetto dell'organizzazione dell’ente pubblico, definendo peraltro i contenuti minimi dei siti web istituzionali pubblici;
· la delibera “Linee Guida in materia di trattamento dei dati personali contenuti anche in atti e documenti amministrativi, effettuato anche da soggetti pubblici per finalità di pubblicazione e diffusione sul web” del 2 marzo 2011 del Garante per la Protezione dei Dati Personali, definiscono un primo quadro unitario di misure e accorgimenti finalizzati a individuare opportune cautele che i soggetti pubblici sono tenuti ad applicare quando, in attuazione alle disposizioni normative vigenti, svolgono attività di comunicazione o diffusione di dati personali sui propri siti istituzionali per finalità di trasparenza, pubblicità dell'azione amministrativa, nonché di consultazione di atti su iniziativa di singoli soggetti;

· la legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione” che ha assegnato al principio di trasparenza un valore fondamentale da utilizzare nelle politiche di prevenzione del fenomeno della corruzione quale strumento finalizzato al corretto perseguimento dell’interesse pubblico, anche tramite un accrescimento dell’efficienza e dell’efficacia dell’azione amministrativa. A tale scopo la L. 190/2012  ha, in particolare, previsto obblighi di trasparenza per alcune tipologie di informazioni, quali autorizzazioni o concessioni, scelta del contraente per appalti pubblici, concessioni ed erogazioni di contributi e concorsi e prove selettive e ha conferito al Governo una delega legislativa per il riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni
· il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, con il quale, oltre ad aver sistematizzato e riorganizzato gli obblighi già vigenti perché fissati da precedenti norme, ne ha introdotti di nuovi e, per la prima volta, ha fissato e  disciplinato l’istituto dell’”accesso civico”
· l’intesa tra Governo, Regioni ed Enti locali del 24.7.2013 con la quale in sede di conferenza unificata sono state emanate, in attuazione dell’art. 1, commi 60 e 61, della Legge 190/2012, disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione.

Precisato che:

- tutte le norme legislative, di cui al precedente comma, affermano come il pieno rispetto degli obblighi di trasparenza costituisca livello essenziale di prestazione per le amministrazioni pubbliche ai sensi dell’articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione e come tale, quindi, non comprimibile in sede locale;

- la trasparenza diviene, inoltre, un valido strumento di prevenzione e di lotta alla corruzione, garantendo in tal modo la piena attuazione dei principi previsti in primis dalla Legge 190/2012 e dalla normativa internazionale, in particolare nella Convenzione Onu sulla corruzione del 2003, poi recepita con la Legge n. 116 del 2009.
Visto il testo allegato del “Programma per la trasparenza e l’integrità 2014-2016 del Comune di Quincinetto 

Acquisito il parere di regolarità tecnica da parte del Responsabile del Servizio 
All’unanimità dei voti espressi nelle forme di legge;

D E L I B E R A

1) di approvare in applicazione delle norme richiamate in premessa il nuovo Programma per la trasparenza e l’integrità 2014-2016  del Comune di Quincinetto;
2) di disporre la pubblicazione del suddetto Programma sul sito internet istituzionale del Comune di Quincinetto così come previsto dall’art. 8 D. Lgs. 27.10.2009 n. 150;

STABILISCE INOLTRE

col voto unanime dei presenti, palesemente reso, l'immediata eseguibilità ai sensi dell'art. 134 comma 4° D. Lgs. 18.8.2000 n. 267.

Letto, confermato e sottoscritto. Del che si è redatto il presente verbale.
In originale firmati.
	IL Sindaco
COMPAGNO ZOAN BARBARA
	IL SEGRETARIO COMUNALE

Giovanni Dr. LOMBARDI

	___________________________________
	___________________________________


_______________________________________________________________________________________

Contro il presente provvedimento è ammesso, da parte di chiunque ne abbia interesse, ricorso:

1) Al T.A.R. Piemonte entro 60 giorni dalla intervenuta piena conoscenza secondo le modalità di cui alla Legge 06/12/1971 n°1034, come modificato dalla Legge 21/07/2000, n°205.

2) Al Capo dello Stato entro 120 giorni dall'avvenuta notificazione, ai sensi del D.P.R. 24/11/1971, n° 1199

	CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
	La presente deliberazione contestualmente alla pubblicazione all’Albo pretorio:

· ai sensi e per gli effetti dell’art. 125 del D. Lgs. 18/08/2000 n.267, viene trasmessa in elenco ai capigruppo consiliari



	La presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio del Comune ai sensi dell’art.124 C.1 del. D.Lgs. 18/08/2000 n. 267 per 15 giorni con decorrenza dal: 25/02/2014
	

	
	IL SEGRETARIO COMUNALE
	
	IL SEGRETARIO COMUNALE

	
	F.to Giovanni Dr. LOMBARDI
	
	F.to Giovanni Dr. LOMBARDI


	COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE PER USO AMMINISTRATIVO.

	
	

	Quincinetto, lì 25/02/2014
	

	
	IL SEGRETARIO COMUNALE

	
	___________________________________


_______________________________________________________________________________________
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

Si certifica che la presente delibera è divenuta esecutiva il giorno _________________________ in quanto:

	-
	decorsi 10 giorni dalla pubblicazione all’albo pretorio (art. 134 comma 3° D.Lgs. 18/08/2000 n. 267).

	
	


Quincinetto, lì _________________________.

	IL SEGRETARIO COMUNALE

	


